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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza del 27 aprile 2018 

 
XVI – NOMINA ENERGY MANAGER. 

 L’anno 2018, il giorno 27 del mese di aprile, alle ore 10,00 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli Organi 

Collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

 

1. Prof. Cuzzocrea Salvatore Presidente  Presente   x Assente     �  

2. Prof. Moschella  Giovanni Prorettore Presente   x Assente     �  

3. Prof. Galletti Francesco Componente Presente   x Assente     �  

4. Prof. Campagna  Lorenzo Componente Presente   x Assente     �  

5. Dott. Recupero  Antonino Componente Presente   x Assente     �  

6. Dott. Fallico Maurizio Componente Presente   x Assente     �   

7. Sig. Neri Fiorenzo Componente Presente   x Assente     �  

8. Sig. Nirta Bruno Domenico Componente Presente   x Assente     �  

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof.ssa Rupo Daniela Direttore Generale  Presente  x  Assente     �  

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  �  Assente      x 

2. Dott.ssa Genovese Silvia Componente Presente  �  Assente      x  

3. Dott. Musella Antonio Componente Presente  �   Assente      x 

 

Presiede il Rettore, Prof. Salvatore Cuzzocrea. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 
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Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto;  

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale, nominando l’Ing. Giovanni Lupo, 

Responsabile dell’Unità di Staff di Ingegneria impiantistica di questo Ateneo, 

Responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia (c.d. Energy 

Manager), ai sensi dell'art. 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 e indicando l’Ing. 

Francesco Oteri, Responsabile della Unità Speciale Servizi Tecnici, quale Referente 

dell’Ateneo; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 

 

 

 

La presente delibera è approvata seduta stante 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura proponente 

Direzione Generale 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione del 27 aprile 2018 

 

PUNTO XVI - Nomina Energy Manager. 

 

Premesso che  

 l'art. 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 "Norme per I'attuazione del Piano Energetico 

Nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 

delle fonti rinnovabili di energia" prevede che, entro il 30 Aprile di ogni anno sia 

comunicato al Ministero competente la nomina del tecnico Responsabile per la 

conservazione e l'uso razionale dell'energia (c.d. Energy Manager) da parte di tutti i 

soggetti pubblici e privati che operano nei settori civile, terziario e dei trasporti ed 

abbiano un consumo di energia primaria superiore a 1.000 (mille) TEP (Tonnellata di 

petrolio equivalente). La stessa legge prevede, all’art. 34, comma 8, che la mancata 

nomina del Responsabile potrebbe comportare l'irrogazione a carico dell'Ente di una 

sanzione amministrativa compresa tra € 5.189,00 e 51.894,00, oltre I'impossibilità per lo 

stesso di aderire ai finanziamenti nazionali e regionali per interventi nel settore del 

recupero e risparmio energetico; 

 il decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 192, all’art. 8, prevede l’obbligo per gli 

Energy manager della Pubblica amministrazione di validare le relazioni sulle prestazioni 

energetiche dell’ente; 

 il Responsabile (Energy manager) si configura come una figura con funzioni di supporto 

al decisore in merito al miglior utilizzo dell’energia nella struttura di sua competenza ed 

ha, in particolare, le seguenti funzioni:  individuare azioni, interventi, procedure e 

quant'altro necessario per promuovere l'uso razionale dell'energia; assicurare la 

predisposizione di bilanci energetici in funzione anche dei parametri economici e degli 

usi energetici finali;  predisporre i dati energetici di verifica degli interventi effettuati con 

contributo dello Stato; 

 la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 dicembre 2014  ha chiarito 

che il Responsabile può essere un dipendente dell’ente con adeguata competenza per 

svolgere al meglio la funzione di gestione razionale dell’energia; 

 le linee guida per la nomina dell’Energy manager nella Pubblica amministrazione, redatte 

dalla Federazione Italiana per l’uso razionale dell’energia (FIRE), in collaborazione con 

il Ministero dello Sviluppo Economico, affermano che è indispensabile che l’Energy 

manager abbia competenze specifiche e che, pertanto, l’incarico può essere affidato ad un 

dipendente dell’area tecnica; 
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 è opportuno indirizzare la scelta nell’ambito dei dipendenti incardinati presso l’Unità 

speciale dei servizi tecnici, all’interno della quale è presente l’Unità di Staff di Ingegneria 

impiantistica, il cui responsabile è l’Ing. Giovanni Lupo. 

 l’Ing. Giovanni Lupo, inoltre, risulta in possesso del titolo “Esecutive master in 

Management delle amministrazioni pubbliche” svolto presso la SDA Scuola di 

Management dell’Università Bocconi di Milano in collaborazione con la SNA Scuola 

Nazionale dell’amministrazione e che, nell’ambito del predetto master l’Ing. Lupo ha 

redatto il Progetto di innovazione individuale dal titolo “L’implementazione di un 

sistema di gestione dell’energia nell’Ateneo di Messina”. 

Considerato 

 che le disposizioni di legge prevedono l’obbligo di nominare, entro il 30 aprile, il tecnico 

Responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia (c.d. Energy Manager); 

 che l’incarico di Energy manager può essere affidato ad un dipendente dell’Ateneo, nel 

rispetto del principio di onnicomprensività della retribuzione; 

 che l’Ing. Lupo, dipendente di questo Ateneo, risulta ampiamente qualificato per lo 

svolgimento dei compiti attribuiti all’energy manager; 

Visti  

 l'art. 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10; 

 il decreto legislativo n. 165/2001; 

Viste  

 la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 dicembre 2014; 

 le linee guida per la nomina dell’Energy manager nella Pubblica amministrazione, redatte 

dalla Federazione Italiana per l’uso razionale dell’energia (FIRE) in collaborazione con il 

Ministero dello Sviluppo Economico; 

 

Propone 

di nominare l’Ing. Giovanni Lupo, Responsabile dell’Unità di Staff di Ingegneria 

impiantistica di questo Ateneo, Responsabile per la conservazione e l'uso razionale 

dell'energia (c.d. Energy Manager), ai sensi dell'art. 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

 

 


